                 Malinois Watersalger   storia di un cantore e del suo CLUB
Questo canarino così come per le altre specie discende dal più selvatico “xxxxxx”, importato nel continente europeo verso la fine del XV secolo dagli spagnoli, durante il periodo dell’occupazione delle Isole Canarie. 
Tutt’oggi l’origine del Malinois è controversa, molto è stato detto e scritto comunque l’ipotesi più accreditata è quella secondo la quale questa razza è il risultato della selezione operata dagli allevatori delle Fiandre, in Belgio, a partire da un grosscanarino giallo discendente probabilmente dall’olandese e poi incrociato con canarini di origine tedesca, inclusi soggetti provenienti dal Tirolo e dai monti dell’Harz.
E’ risaputo che già dal 1850 gli allevatori fiamminghi dispongono di buoni cantori gialli, di taglia possente e robusta che si contraddistinguevano per l’emissione di note rullate.
Il suo canto nel corso degli anni fu influenzato da note dell’usignolo, con suoni d’acqua e note scandite.
Sempre in questo periodo ha appreso e imitato anche altre note facenti parte del repertorio dell’usignolo come ad esempio: wut, tiok, sut, suoni metallici, flauti, knorr e Chorr.
Soprattutto nei pressi di Malines (Conosciuta oggi come Mechelen, cittadina situata ad una ventina di Km da Bruxelles) sembra si ottenessero i migliori cantori, al punto che nell’intento di far apprezzare i loro soggetti, avessero creato una specie di marchio “DOC” per la provenienza della stessa zona. Per questo motivo venne denominato “Canarino da canto Malinois”, o più semplicemente “Malinois” aggiungendo in seguito il termine Waterslager che nella lingua fiamminga significa suoni d’acqua.
Per il Malinois, come per le altre razze da canto le caratteristiche fisiche non hanno molta importanza. 
Ma anche per questo cantore sono comunque stati fissati alcuni caratteri standard, e cioè:
testa piccola; 
piumaggio ricco e brillante, privo di arricciature;
colore giallo o giallo con lievi pezzature verde‑bruno;
portamento leggermente curvo;
forma del corpo sfilata ma compatta;
taglia da 14 a 17 cm. 
La taglia superiore a quella dei canarini di origine tedesca è retaggio certo dell'antico Olandese, così come il colore giallo che, in origine, era l'unico ammesso, intenso per i maschi e brinato per le femmine.

In un secondo tempo si cominciarono ad accettare soggetti con colore di fondo giallo e leggere macchioline verdi sul capo; oggi sono ammessi anche i pezzati (che però gli allevatori non amano molto).
L'incrocio con varie razze effettuato da alcuni allevatori ha portato alla selezione di alcuni soggetti (Rari per fortuna!) arancioni, bianchi e talvolta anche ciuffati: contaminazioni della razza che non possono certo essere viste con occhio benevolo da coloro che selezionano in purezza per mantenere questo canarino cosi come è nato.
Per questo motivo, nel 1978 la Commissione Ornitologica Mondiale ha chiarito il punto  sul piumaggio del Malinois, escludendo ogni colorazione che non sia il giallo puro o il giallo con pezzature verdi, dove il giallo è comunque sempre predominante.
In un secondo tempo però, nel 1989, cedendo alle pressioni olandesi, ma con il voto contrario dell’Italia, la Commissione ha stabilito che si possono accettare anche i Malinois di colore, ossia i Malinois interamente bianchi: questi soggetti vengono giudicati prima sulla base del colore dai giudici dei canarini di colore, poi sulla base delle qualità vocali dai giudici del canto, e infine i punteggi vengono sommati.
                 L’ALLEVAMENTO DEL  MALINOIS  WATERSLAGER

L’allevamento del Malinois non si discosta in nulla dalle attenzioni e cure che vengono riservate alle altre razze, anzi  risulta più facile avendo a che fare con un canarino robusto, frugale e ottimo riproduttore.

Lo stesso non necessita di particolari alimenti e predilige una dieta leggera e povera di sementi grasse e oleose, aggiungendo nel periodo gare una maggior quantità di ravizzone.

La riproduzione di questi canarini è simile a quella delle altre razze, inizia da fine febbraio-primi di marzo fino a giugno e prevede che ogni femmina porti a termine due o massimo tre covate.

I canarini maschi razzatori, accuratamente selezionati nell’allevamento possono essere utilizzati con più compagne.

E’ consuetudine che gli stessi possiedano buone doti fisiche e soprattutto canore in quanto potrebbero influenzare negativamente i piccoli presenti nei nidi durante il periodo delle cove.

Il Malinois pur possedendo una predisposizione naturale per il suo canto tipico è un soggetto che deve apprendere e perfezionare le melodie dai maestri cantori.

La particolarità nell’allevamento di questa branca di specializzazione consiste nell’organizzare una vera e propria scuola di canto per i novelli svezzati.

A fine settembre, terminata la muta ha inizio la scuola di canto per i giovani fino ad allora alloggiati in volierette.

I novelli vengono messi in gabbie di piccole dimensioni (~28X18X18 cm provviste di due posatoi ravvicinati e di mangiatoie esterne) che impediscono loro di distrarsi giocando o muovendosi e li inducono a concentrarsi sul canto.

Queste piccole gabbie vengono inserite negli scaffali dell’armadio scuola e separate l’una dall’altra in modo tale da impedire ai canarini di vedersi tra loro. In questa situazione e con l’ausilio dei maestri cantori, i novelli inizieranno il periodo di ascolto, assuefazione e perfezionamento, che di solito dura tre settimane durante le quali i canarini saranno tenuti in penombra.
                IL CLUB ITALIANO  DEL MALINOIS WATERSLAGER

Il 12-12-1987 nasceva tra i primi in Italia il club del canarino da canto Malinois Waterslager, i suoi fondatori ancora attivi e appassionati più di prima stanno vedendo con soddisfazione crescere questa loro creatura in quantità e qualità.

La FOI non ha esitato a riconoscere il club perché fin da subito ha capito l’importanza della formazione di gruppi di specializzazione in una sola razza.

Tutt’oggi il club si prefigge di promuovere e spronare la specializzazione dell’allevamento allo scopo di continuare a migliorare le caratteristiche di razza, favorendo lo scambio d’esperienza e la collaborazione tra appassionati.

A tal fine promuove e organizza riunioni tecniche scientifiche, dibattiti, esposizioni dimostrative-divulgative nonché pubblicazioni atte a favorire la conoscenza e l’amore per questi cantori.

Lo spirito del club è da sempre quello di incoraggiare lo studio dei nostri esemplari, l’allevamento riproduttivo favorendo rapporti di collaborazione con Associazioni, Club Italiani e stranieri.

Il club organizza ogni anno, nell’ambito delle mostre sociali, manifestazioni specifiche alle quali possono partecipare tutti i soci inclusi coloro volessero farne parte.

Il Club e' stato costituito nel 1988 con lo scopo di formare un gruppo di ricerca nel settore del canto ed attualmente e' composto come segue : 

PRESIDENTE DEL CLUB : FANTINELLO ALFREDO-VIA PASSO SAN BOLDO N.9-30020 FOSSALTA DI PIAVE-TEL.0421/67104 ORE UFFICIO-0421/679285 ORE SERALI-TELEFAX 04251/306329 RNA Z648-e mail fantinelloutensili@libero.it
VICEPRESIDENTE DEL CLUB : ZURLO ANTONIO-VIA DEGLI ACERI 9-FONTANIVA (PADOVA) TELEFONO 049/5942371
SEGRETARIO DEL CLUB : GIANNOSSI ORAZIO-SALITA DI MOCENIGO-MONFALCONE (GO)- RNA EN970 

CONSIGLIERE DEL CLUB : DRI CARLETTO-VIA LA MARMORA 7-SAN GIORGIO DI NOGARO-RNA V748 

CONSIGLIERE DEL CLUB : MAFFIOLI PIETRO-VIA M.E.BOSSI 16-25124 BRESCIA -RNA C417 

CONSIGLIERE DEL CLUB : DALLA VALERIA FORTUNATO-VIA MARCONI 2 –MONTORSO VICENTINO- VI     RESPONSABILE SITO  

RNADE06   mailto: malines@ aliceposta.it

CONSIGLIERE DEL CLUB : MARTELLO CECILIANO-VIA ROANA DI SOPRA-36010 ROANA- RNA C037 

CONSIGLIERE DEL CLUB: URBAN GIANNI-VIA FALLESE' 9-3002         SAN DONA' DI PIAVE-RNA 536D 

CONSIGLIERE DEL CLUB: SCROCCO  GABRIELE   RNA TE20 

Gli iscritti al Club in data 31/12/2004 risultavano N. 94 suddivisi in 4 gruppi a noi affiliati :

GRUPPO  SAN DONA’ DI PIAVE           36    ISCRITTI   

-GRUPPO NORD-OVEST                      24 ISCRITTI 

-GRUPPO COSENZA                             16 ISCRITTI 

-GRUPPO VAL DI NOTO                      13 ISCRITTI 

-GRUPPO TRAPANI                              05 ISCRITTI 

 

Nel 2006 il Club ha organizzato una Mostra Internazionale a cui possono partecipare tutti gli allevatori nazionali ed esteri in data 05-06-07-08 gennaio 2006 con il seguente ordine : 

 

05 GENNAIO : INGABBIO 

06-07 GENNAIO : GIUDIZIO 

08 GENNAIO : APERTURA AL PUBBLICO 

La Mostra si svolgera' all'interno dell'Hotel HERACLIA  VIA XIII MARTIRI-30027 SAN DONA' DI PIAVE TEL.0421-43148. 
